
 

 

VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA 

Il nuovo impianto normativo riconosce la centralità del comportamento come dimensione 

costitutiva della valutazione complessiva della persona dello studente, in quanto espressione di: 

• rispetto delle regole della convivenza civile e del patto educativo di corresponsabilità; 

• esercizio consapevole dei diritti e dei doveri di cittadinanza; 

• partecipazione responsabile alla vita della comunità scolastica; 

• impegno nel mantenere relazioni corrette con compagni, docenti e personale; 

• cura dell’ambiente scolastico e delle strutture comuni. 

La valutazione della condotta concorre alla media complessiva e incide sull’ammissione alla 

classe successiva o all’esame di Stato, secondo i seguenti principi stabiliti dal D.P.R. 135/2025: 

• voto di condotta pari a 6/10 → comporta sospensione del giudizio, con obbligo per lo 

studente di svolgere un’attività di riflessione o cittadinanza attiva predisposta dal Consiglio 

di classe; 

• voto di condotta pari o inferiore a 5/10 → comporta non ammissione alla classe 

successiva o all’Esame di Stato; 

• le sanzioni disciplinari devono avere finalità educativa e riparativa, proporzionata alla 

gravità dei fatti e mirata alla crescita personale dello studente. 

La presente rubrica di valutazione della condotta costituisce parte integrante del Regolamento di 

Istituto e ha lo scopo di: 

assicurare criteri oggettivi, condivisi e trasparenti tra i Consigli di classe; 

favorire la coerenza educativa tra docenti, studenti e famiglie; 

rendere chiari i descrittori di comportamento corrispondenti a ciascun livello di voto; 

promuovere la formazione civica e valoriale degli studenti in coerenza con le finalità del PTOF 

Quadro normativo di riferimento 

La valutazione del comportamento degli studenti nella scuola secondaria di secondo grado è 

regolata da un insieme di disposizioni che ne definiscono principi, criteri e finalità educative. In 

particolare: 

D.P.R. 135/2025 – Regolamento recante disposizioni in materia di valutazione del comportamento 

e disciplina scolastica; 

D.P.R. 122/2009 – Regolamento sulla valutazione degli alunni, che sancisce la valenza formativa 

ed educativa della valutazione e la sua incidenza sull’ammissione alla classe successiva o all’Esame 

di Stato; 

D.P.R. 249/1998 (Statuto delle studentesse e degli studenti), come modificato dal D.P.R. 235/2007, 

che stabilisce diritti, doveri e sanzioni disciplinari con finalità educativa e partecipativa; 

Legge n. 107/2015 (“La Buona Scuola”) – che valorizza la funzione educativa della scuola e la 

corresponsabilità educativa tra scuola e famiglia; 

D.Lgs. 62/2017 – Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze, esami di Stato 

e sistema nazionale di valutazione; 

Linee di indirizzo ministeriali sulla cittadinanza e la convivenza scolastica (MIUR, 2025) – che 

promuovono la cultura della legalità, della responsabilità e della partecipazione attiva; 

Patto educativo di corresponsabilità – documento fondativo della relazione scuola-famiglia, che 

impegna le parti al rispetto reciproco e alla condivisione dei valori di cittadinanza e convivenza 

civile; 

Regolamento di Istituto – che definisce le modalità applicative delle norme nazionali in coerenza 

con il contesto specifico della comunità scolastica. 



 

 

RUBRICA VALUTAZIONE CONDOTTA 

Voto 
Descrittori sintetici del 

comportamento 
Indicatori oggettivi / esempi concreti 

Sanzioni e conseguenze previste (DPR 

135/2025) 

10 – Eccellente 

Comportamento esemplare, costante 

e rispettoso. È modello positivo per i 

compagni. 

Rispetta sempre persone, ambienti, regole; 

collabora in modo costruttivo e 

responsabile; partecipa attivamente alla vita 

scolastica. 

 

9 – Distinto 

Comportamento molto corretto, con 

rare e lievi disattenzioni subito 

corrette. 

1 o 2 note lievi; rispetto costante di 

compagni e personale; atteggiamento 

collaborativo. 

 

8 – Buono 
Comportamento generalmente 

corretto, ma non sempre costante. 

Alcune note o richiami; lievi ritardi; 

tendenza a distrarsi o parlare, ma disponibile 

al miglioramento. 

 

7 – Discreto 

Comportamento discontinuo; 

necessità di frequenti richiami 

educativi. 

Note ricorrenti, scarsa attenzione alle regole, 

rispetto parziale di orari e impegni; 

atteggiamenti oppositivi o passivi. 

 

6 – Sufficiente (con 

sospensione del 

giudizio) 

Comportamento problematico e 

recidivo; atteggiamenti contrari alla 

convivenza civile. 

Ripetute infrazioni al regolamento, 

linguaggio irrispettoso, mancato rispetto di 

compagni o docenti; scarsa assunzione di 

responsabilità. 

Sospensione del giudizio → elaborato o attività di 

cittadinanza solidale predisposta dal Consiglio di 

Classe. La mancata consegna o l’esito negativo 

comportano non ammissione alla classe successiva. 

5 – Insufficiente 

(non ammissione) 

Comportamento gravemente 

scorretto, recidivo e lesivo della 

dignità di persone o dell’istituzione 

scolastica. 

Atti di bullismo, violenza verbale o fisica, 

uso di linguaggio offensivo, 

danneggiamenti, infrazioni gravi al 

regolamento o agli obblighi di frequenza. 

Non ammissione alla classe successiva o all’Esame 

di Stato. Sospensione fino a 15 giorni, eventualmente 

con allontanamento dalla classe e/o attività educative 

alternative obbligatorie. 

 


